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             Roberto PARUZZO  pianista
 

LUDWIG van BEETHOVEN
(1770 - 1827)
 

Sei Bagatelle Op. 126

 

Andante con moto. Cantabile e compiacevole

Allegro

Andante - Cantabile e grazioso

Presto

Quasi allegretto

Presto - Andante amabile e con moto

 

 

FRANZ SCHUBERT
(1797 - 1828)

 

Sonata in Re magg. D 850

 

Allegro

Con moto - ligato

Scherzo - Allegro vivace

Rondo - Allegro moderato

 


* * *


ROBERT SCHUMANN
(1810 - 1856)

 

“Widmung”

Inning
(trascrizione Sergio Fiorentino)

 

 

Papillons Op. 2

 

Introduzione - Moderato

1. ...

2. Prestissimo

3. ...

4. Presto

5. ...

6. ...

7. Semplice

8. ...

9. Prestissimo

10. Vivo

11. ...

12. Finale

 

 

Fantasia in Do magg. Op. 17

 

Durchaus phantastisch und leidenschaftlich vorzutragen

Mäßig - Durchaus energisch

Langsam getragen - Durchweg leise zu halten

 

 

Nato a Milano, compie i suoi studi di Pianoforte e Composizione al Conservatorio "G.Verdi", diplomandosi con il massimo dei voti, lode e menzione "ad honorem".

Successivamente si perfeziona con Franco Gei, erede della scuola pianistica di A.B. Michelangeli, Kendall Taylor (Royal College di Londra), Charles Rosen e Pier Narciso Masi.
Invitato dalle più importanti istituzioni concertistiche italiane (Serate Musicali e Società dei Concerti di Milano, Teatri S.p.A di Treviso, Amici della Musica di Mestre, Maggio Musicale Fiorentino, Accademia Filarmonica Romana, Associazione "A.Scarlatti" di Napoli, "Lyceum" di Catania etc), si esibisce come solista nei principali teatri italiani: Teatro "A.Ponchielli" di Cremona, Teatro Goldoni e La Fenice di Venezia, Teatro del Bibiena di Mantova, Teatro Sociale di Trento, Auditorium "Haydn" di Bolzano, Teatro "G.Donizetti" di Bergamo, Teatro Goldoni di Firenze, Teatro Eden di Treviso, Teatro "Da Ponte" di Vittorio Veneto, Auditorium "C.Pollini" di Padova, Teatro Nuovo "Giovanni da Udine", Teatro Filarmonico di Verona, Teatro Toniolo di Mestre, Sala Verdi del Conservatorio di Milano etc.
Particolarmente apprezzate le sue esecuzioni al Theater Volkhaus di Zurigo, Theater im National di Berna, Theater Basel, Theater Montforthaus di Feldkirch, Teatro di Coira e Locarno, Stadtstheater di Schaffausen, Theater Montforthaus di Feldkirch, Stadtshalle di Balingen, Hebbel-Theatre di Berlino, Teatro dell’Opera di Nizza, Concertgebouw di Brugge, Conservatorio di Bruxelles, Teatro deSingel di Anversa, Teatro di Istanbul, The Strands di Londra e Chamber Music Society di Hong-Kong.
Tra i suoi recenti concerti, spiccano le collaborazioni con l'Orchestra “Haydn” di Bolzano e Trento, Orchestra del Teatro dell’Opera di Nizza, Symfonie Orkest van Flanderen, Orchestra stabile del Teatro “G.Donizetti” di Bergamo, Orchestra da Camera di Padova e del Veneto, Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia, con le quali esegue concerti di Mozart, Beethoven, Liszt e Gershwin sotto la direzione di Yuri Simonov, Zsolt Hamar, Johannes Wildner, David Angus, Fabrizio Maria Carminati, Tiziano Severini. Ampi i consensi da parte della critica specializzata:
"...Paruzzo ha rivelato straordinarie doti interpretative tutte sorrette da un suono pianistico epifania di una sensibilità musicale non comune. Ogni frase, ogni dettaglio, ogni figurazione anche quelle linguisticamente più legate al repertorio tecnico pianistico, rivelano sotto le dita di Paruzzo l´arcano della loro ispirazione poetica..." (Auditorium Haydn, Bolzano)
"...l'intesa con Wildner rendeva intanto ottimale il rapporto con l'orchestra, verso cui il pianoforte non doveva né soccombere né tantomeno imporsi, trovando sempre l'equilibrio di una corretta conversazione, senza dubbio alcuno sull'identità protagonistica della tastiera. Un protagonismo di cui Paruzzo gestiva accortamente gli effetti facendo apprezzare soprattutto la bellezza del suono, in una dimensione di distaccata contemplazione. Forse ancora una volta si accantonava il solito Beethoven corrusco e visionario - tantopiù considerando l'icastica tonalità di do minore - il Beethoven energico e teatrale a favore di un atteggiamento decisamente più contemplativo verso il fatto artistico che ne considera la bellezza astratta dalla soggettività..." (Teatro Sociale, Trento)
"...a fianco all'orchestra in primo piano il pianista Roberto Paruzzo, dotato di un solido smalto tecnico e di caparbia disinvoltura affiatato e scrupoloso nel raccordo con l'orchestra. Paruzzo ha privilegiato una dimensione raccolta e non troppo eccentrica nelle ampie cadenze solitarie riservate alla tastiera, dimostrando una bella sensibilità lirica. Due fuori programma, tra cui la temibile Alborada di Ravel, hanno confermato la fluida brillantezza del suo bagaglio musicale..." (Teatro Donizetti, Bergamo)
E' assistente all'Accademia "W.Stauffer" di Cremona; incide per la casa discografica Concerto.

                                                                                                 direzione artistica maria lilia bertola
